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LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 
.j t — . . — _ _ . 

La difficile via 
dell'approccio 
con la politica 

HOMA - Sco.ta imputante. 
ina m tondo d'oboi.«o. (niella 
della KG CI di o:;Mii.//.iif 
(ni".-.ta V Co ni cren za naz,o 
naie delle ragazze conimi..ite 
«Livorno. :w 5 sjiu^no». Im
porrirne pere he to.stinion:a 
dello sp.rito nuovo con cui 
l'organizzazione dei giovali. 
comunisti — aiiche in mo.Io 
autocritico e, m os?n e a.-o. 
problematico - ha decido d: 
affrontare il rappoito tra 
«questione giovanile» e «quo 
stione femminile s, attribuen
do a (iue.it'ultima nov.ta e 
ci rat* eristiche cosi r.levan 
t: da impone uno .storzo 
di uiiiilini e di compren.iio. 
n" l>en mani-'.ore di ciucilo 
attuato .sinora. D'obbligo per
ché, al di la del n-.petto 
della scadenza. que-ta con
ferenza viene .sollecitata dal 
maturare di situazioni pro
fondamente nuove, da muta
menti di tendenze e di orien 
tamenti cosi profondi, i.tp.di 
e contraddittori, tali da pò 
ter produrre una frattura. 
o meglio un distacco, tra li-
diverse componenti <1: quel 
vasto, difioro.i/...ito — e «ni 
cor.i diviso — movimento di 
lotta per l'emancipazione e 
la liberazione della domi.» 

D.i un lato < '. ' quindi la 
esigenza di capire, di cono 
sivre .i tondo lo tende, i/o 
ideali deiie nuove goner.iz.on. 
tomnimili: d,ili'.litro il b..-.o-
•ino di restale legate aile 
realtà, emergenti o no. espio.--
se oggi dalie donno, diino 
stralicio la capacita non so 
lo di comprenderlo ma di la
vorarci sopra, con l'obb.et-
nvo d. incidere politicamen
te, di orientalo, di costruire. 

«Non possiamo oscillare Ira 
un giudizio sulle ragazze che 
le considera tutte femmini
ste. ed un giudizio che micce 
le vede moderate -- dice Gio
vanna Filippini, della .segrete-
Ma nazionale della KGCl — : 
Iti questione e molto più com
plessa e articolata e possono 
qlocare anche differenze geo 
grafiche, ambientali. Come 
non rilevare, ad esempio, i 
limiti della nostra analisi nei 
confronti del mondo catto
lico e dell'influenza che un 
cora esercitano la DC e le 
sue organizzazioni collatera
li'' Anche gin non sono più 
sufficienti t riferimenti a 
.< Comunione e Liberazione ». 
alla sita capacita di aggrega
le masse rilevanti di ragaz 
ze. 

Anche hi tendenza di mol
te ragazze a "immergersi" in 

A colloquio con la compagna Giovanna Filippini, della 
Direzione nazionale della FGCI - Le tendenze ideali delle 
nuove generazioni - Tutte femministe o tutte moderate? 
Avviato un serrato dibattito nei circoli e nelle sezioni 

Si svolgerà a Livorno, nei giorni 3 - 4 - 5 giugno, la V conferenza 
nazionale delle ragazze comuniste. I lavori saranno conclusi dal compagno 
Berlinguer. L'importante assemblea vedrà la presenza di oltre 500 
delegate (una ogni 300 iscritte) e di 250 - 300 invitati. Ci e sembrato 
giusto, in occasione del lavoro di preparazione della conlcrenza, 
ollrirc ai lettori dell'Unita una serie di servizi: abbiamo cercato cioè 
di cogliere a'euni aspetti della condizione delle giovani masse lemminili, 
soprattutto in rapporto al leejame, più o meno stretto, che esse hanno 
con la politica, con i partiti , con il movimento lemminista. 

Pubblichiamo oggi i due primi servizi: il primo riassume un colloquio 
che abbiamo avuto con Giovanna Filippini, responsabile nazionale delle 
ragazze comuniste; il secondo e una tavola rotonda svoltasi nella 
redazione di Palermo del nostro giornale con ragazze siciliane. 

i aloii assoluti, dogmatici, co
me la famiglili, il matrimo 
ino. l'etica sessuale. la fedel 
tu. la vita, spesso non ci 
vede pi epurate a scendere sul 
terreno de'la battaglia ideale 
e cultitiftle per affermale i u 
lori laici, di cambiamento, di 
trasformazione 

« /•,' anelando più avanti — 
dice ancora Giovanna — co-
me non pone attenzione u' 
persistere diffuso dell' "ideo
logia del consumismo" Di un 
consumismo certi) diverso e 
più raffinato di (/uniche anno 
fa, attutici .so // gitale si 
tei cu di lar "passare" un'idea 
moderna della ragazza; im
pegnata. che la tutti i Imo 
ri. che non ha più tabu ses
suali. l'ut che non /accia po
litica. altrimenti pallerebbe 
la sua femminilità. Purché 
non prenda coscienza della 
propnu condizione pei sonale. 
per-lic (ìiien'eiebbe femmi
nista it 

E il r-.-teieiulunr.-' 
< Certo, la vittot la de! tete-

reniium ha segnato un gì un 
de salto politico e culturale 
negli orientamenti delle mas
se femminili, ma ciò che oggi 
dobbiamo uvei e presente è 
l'uigenzu di una saldatimi 

tia losvienzu della condizio
ne personale d; donna e bat
taglia più complessiva di ti a-
•{formazione e iinnoiumen-
to del Paese Detto ios\ 
— iiL'L'.iinLV Giovanna — può 
seminare la meccani! u /pe
tizione di cose (he (indiamo 
di-cndo da unni, (/nasi una 
affermazione d'obbligo per 
una diligente di piatilo. Ma 
non è cose c'è intatti, lea
le. il rischio che lo stesso 
tuoi intento femminista, per 
i erti teisi così importante e 
melatole di iin'ucciesctulu 
volontà del'.e donne di "••tri
tale". non .sappia scioglier" 
il nodo de', iappalto "on la 
pollina e con le islituztoir. 
sciio'ando. un po' ali a volta 

- abbiamo gin 'e prime ai -
i 'soglie ni una soita di 
"coi poratn ismo". di iipicqa-
mento in se stesso, di isola
mento. In altre paiole, se t' 
prob'ema non si snosta dui 
rttppoito iper altro importali 
te. ma non esclusimi uomo 
donna (// iapporto donna-so-
c.età. /.' movimento corte ve
ramente il pericolo di naufra
gare, d> disperdere quelle 
energie e quel patrimonio di 
esperienze originali che pur 
ha dnnostiuto di avete». 

Una generazione nuova 
Parlando di femminismo. 

Giovanna tiene « sottolinea
re come il senso d: questo 
tonnine .si sia così dilatato 
da non essere più rilento 
solo alle avanguardie, o ai 
collettivi che fanno pratica 
fomministra vera e propria. 
« Ci troviamo di fronte - di
co — una generazione di ia-
gazze. in genere le più gio
vani. segnate direttamente o 
indirettamente da queste 
esperienze, o meglio dui dif
fondersi di queste idee: è qua
si una "filoso/in", diffusa, re
cepita sposso ?» modo distor
to. superficiale, a volte for
zato. Una stessa parte delle 
ragazze della FGCI. per lo 
più quelle che si sono avvi

cinate ultimamente un'orga
nizzazione. appartiene in 
fondo a questa generazione ». 

Parole eccessivamente cri-
tche? Richiamo un \K>' for
zato ad una capacità tutta 
«comunista» d; fare politi 
e;i'* Sottova'uta/ione di orien
tamenti che in fondo hanno 
operato dei camb. amenti. 
anche culturali, all'interno 
della FOCI'' Non sappiamo. 
Certo o che se ia scelta do! 
partito o della FGCI è stata 
la scelta m.gliore por non 
cadere ne: limiti elei r.idi 
calismo borghese, in tondo 
propri d molta parte del mo
vimento femminista, è a'trot 
tanto vero che ciò. m molto 
compagne. ha significato 

qu tlehe munii .a. •< e di quv 
sic - notava piopr.o Co.-etta 
CVo.st. .su. pruno numero d: 
La citta tutina — quella del
la nostra identità di donne 
che si battono per la propria 
liberazione e certamente la 
più pesante i>. Il problema e 
reale, da non sottovaiutare. 
e sta trovando già un suo 
.spazio preei.-,o nel cot.-o dogi. 
.< attivi -> e delle riunioni che 
preparano la conlcrenza na 
zumale. Non è coltamente in 
toi.-.e la ir liei ad una con
cezione dell'autonomia tute 
-sa troppo .spesso in son.-o di
fensivo — e che .->. inanile-
sta in tondo come separa 
lezza dal le.sio del movimen 
to rinnovatore —; c'è p.-rò. e 
corposo — e G.ovanna Filip
pini a ricodarlo — il pencolo 
che '< anche nella FOCI ia 
tdeu dell'autonomia del movi 
mento delle donne e delle 
itiquzze finisca con V ripto-
porre. addtri*tuia in termini 
diammittici e laceranti, la 
questione della cosiddetta 
"doppio militanza", della di 
i isione cioè tra fenomeni. 
ratti, esigenze che possono 
essere oggetto di riflessione 
dcll'oiquHizzuzione. e feno 
meni, fatti ed esigenze di 
cui si palla e si discute solo 
all'interno del movimento > 

Certo, la .-celta d< Il'.uitono 
mia e po.ittea e non esistei!-
z'ule. e quindi non coinvolge 

- o non dovrebbe — .-.m 
terreno personale il rapporto 
con l'organ.zzaz.ione. Ma pi,. 
capita — e una giovane coni 
paglia a raccontarce.o - - ohe 
' nel partito i temi della pi li
tica del movimento finiscono 
con l'esser messi da parte, 
per far posto ad altri Tanto 
che si sceg'ie di far qualsia
si cosa pur di non parlale 
di donne ». 

E" una posizione certamen
te estrema e non generaliz
zabile. ma ben esprime un » 
situazione difticilo. talvolta 
di disagio, che una ragazza 
comunista può vivere ali'in 
temo del partilo o d'ella 
FGCI Una situizione — aa 
giunge Giovanna — da af 
front ire seriamente. anche 
con un «errato dibattito nel
le sezioni, ne: circoli, negli 
organ.sm:. In ogni caso d.» 
non risolvere con facili bit-
tute. de! tipo: « in /ondo sia
mo noi comuniste ad avere 
gli strumenti deUa politica. 
alle femministe non resta 
che il privato' >>. 

Pubblico, privato nelle esperienze 
di quattro compagne palermitane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non occorrono molti commenti. E' meglio che 
siano loro - le ragazze comuniste palermitane a discutere, 
come hanno fatto in piena libertà per una intera mattinata in 
redazione, delle loro esperienze ed a tentare un bilancio in
sieme .< privato » e « pubblico » della loro milizie politica. 

Il campione era forzatamente piccolo e incompleto: 4 inter
locutori età non superiore ai 22, coordinate con un puntiglioso 
contrappunto di domande, anche provocatorie, dal segretario 
regionale della FGCI, anch'essa una ragazza, la compagna 
Maria Grazia Giammarinaro. 

Hanno partecipato a questa piccola, ma stimolante « ta
vola rotonda » - le femministe l'avrebbero chiamata riunione 
d'autocoscienza - Zina Di Franco, vent'anni# diplomata di 
soccupata, segretaria della sezione Borgo Nuovo, Rita Mon 
tant i , 20 anni, primo anno di scienze politiche, Claudia Rizzo, 
22 anni, quarto anno di filosofìa, Emilia Albeggiani. 

Il panorama, come si vedrà, ha le sue luci e le sue ombre. 
Sono molti i problemi ancora irr isol t i , ma dalle varie testi
monianze emergono alcuni fondamentali passi avanti. Quel 
che le quattro compagne sì sono dette - brevi interventi, 
spesso un vero e proprio « botta e risposta » anche con punte 
polemiche e radicali differenze d'opinioni e punti di vista — 
sfugge al codice delle « confessioni private »: le testimo
nianze rappresentano infatti il risultato di un lavoro politico 
permanente. Un impegno diffìcile, anzi « doppiamente » co
me ha detto una delle protagoniste dell'incontro. 

Il lavoro: un contributo alla sopravvivenza del nucleo 
familiare o occasione per « sganciarsi » - Un distacco 
progressivo - « Non è sempre Tacile coinvolgere la se
zione nella discussione sui nostri problemi » - Pregiudizi 

Michele Anselm 

Z INA DI FRANCO Di .a 
tuo subito eh-' oc : IOI e 
.-empie una tatua doppia In 
un quartiere popolare d i-j.ro 
gato come Boi irò Nuovo per 
esempio, alla dif Inolia di 
aggregare ì giovani ittoino 
ad obiettivi comuni d: lotta. 
se ne aggiungono altre <-,'jeci , 
tiche per le ragazze. Lavoro o , 
famigli.! sono due .valori-1 

che si ccmb.nano diverga . 
mente tra loro per le adulte • 
e per le ragazze. Se per le ' 
prime il lavoro e solitamente 
un contributo .il nucleo i.uni-
1. tre pcv la .sua sopravviven- , 
za. per le altre viene vi.ito 
invece come un'oci anione per 
sganciar-.! Quelle che lavora 
no. poi sono quasi sempre .ict 
to.cup.ito e c'è molta diffi
coltà a port.»rio sul 'orreno > 
della lotta e della mobilita 
z:one. sper-so perrh> non ve 
dono obiettivi concreti 

RINA MONTANTI Ci .iono 
punti di contatto anche con '. 
le nostre esperienze ,icr.-ona 

li da ' l i lato 1 i rag.iz/a t ra 
di/ionale che si niuo\e m un 
complesso SMOI-O di ciibertà di 
movimento'» e «condì Mona 
nienti.). Altro che .si pongono 
su posizioni di «nimto.i tota
le. mi sembra ;)oro non citila 
famiglia come istituto, quanto 
piuttosto della propria lami 
glia. La mia è l'esperienza di 
una comunità familiare lobata 
da un vincolo d'alletto, ma 
.lenza comunanza di interessi: 
od e una situazione diffusa. 
Si vive sonzi divieti pales.. 
ma ogni volta ti sombra di 
«tradire» qualcuno con le ;ne 
idee. Poi il distaivi) progros 
.-ivo. .sino alla rottura al'.'.n 
compresiono asv.'iuta i. eia.-. 
Meo <>fa quel clic vuoi . 

CLAUDIA RIZZO Lo un. 
ver.sinr.e .1: scontrano an^he 
con la neie.isità ih non pe-a 
re econcm.camente sulla la 
miglia, le tio-.-e. 1 libri Moli • 
i£rc.ino di lavoralo, torcane 
com posto- anche con qiagiu
da farne». 

j EMILIA ALBEGGIANI E' 
, M'mp .• piti diilicile la ii-'i c.i 
• .-.ta di par.ate di queste co.--* 
; con .e .line, ili lar ino.r.Jcro 
i il privalo nel politi.o la la 

iniL'l.a. ..t repressione nella 
! sessualità. Abbiamo s\.lappi 

'o un impegno di in'.oi'o t'po 
S'è trattato letloralui-nte 

| d'un esperimento Di .-olito 
| siamo .-ole. si può stu'v :vr 
l .-ci anni aican'o a'.l "ila 1 ol 

leg.i .scnz 1 .-ape:.- mila l'in» 
I do.l'alt: i 

CLAUDIA Co-..). .0 toni 
; tinniste, m quo.-;*) hanno r.t 
! 'ginn.* l'ppuio perche non 

hanno p. ' i tc maio .ti no-tio 
' ' i\0:0 pt-r 1 co.t.-u.tor.'.' Ce 

Mita (ì:!t:c(.'.tà perni 1:1.-nte ad 
impegnate questo set tei e del 
movimento su temi con' roti. 

! su obiettivi di lotta mobili 
tanti 

EMILIA Eppaic sai ino 
, appena ho spiegato in incolta 
: la questione della leggo re 

lona.o su; consultori. :n 
; preparazione dell'assemblea 
! dell'altro giorno al Policlm-
1 co. m'hanno subito ohios'o se 
| ero femminista 

CLAUDIA Por loro è un 
momento di crisi i>er c.-eni 
pio non hanno partecipato a. 

, la nianiie.-tazione ile! Pondi 
. meo peixhc non orano 1 ius<-i 
. to a con.iiiltai.-i 

, EMILIA P.obahilmtir.e 

' neivho in un corto -*'ns'> .-1 
, hOiio chiuso nel glieli'), ime 

• ce c'è l'e.ngenza di legare la 
ques'ione della emancipazione 

• femminile alla lotta ner i! la 
1 voro e 1 -er\iz. 
1 

RINA D ;bbiitmo io.>a.o li 
' ma-.iimo fi. interlocutori IVr 
, e-empio lo ragazze del ino 

\ unenti) latlo'ico a Ci uni 
-,)ruden/a. non .-OMO ..IJ.IMO 
mt-grali.-to 1-1 bi.-ogn.i pino 
abbandonalo molti no-ni at 
leggiamomi pregni. Ii/ian e 
.settari nei toniron'i delle 
lemmmi.i'.e K poi. il :.OMO . 
torte volle abbiamo una c< uà 
remora a parlare ili queste 
e..se Spesso ci -aanio mugia-
I" ne! «pubblico, e poi ea;>ita 
che a,ip.'ii.i - . lincio .. -olilo 
iiturnello del «la\oro> lo I.I 
ga " e -cappano Abbi.uno 
mainato di ghia, e.v 1 

CLAUDIA Co una g.os-.i 
esigenza di intornia, 011 An 
( he l:a 1 ec.miiagii. » ' • un 
atteggiamo.ito 1 ìcre libile nei 
confronti d: q.i-.'-t- problemi 
I." o.ppie -.ji'-.-o -1 chiudono 
t riccio, -i mettono a-s t me 
e. .spnn.-tono dalla t ircola 
zinne 

R I N A - Ce a voile anche 
una cena ionio:.1 ad andare 
liei pochi con-ul'ori 1 MO e.-i 
stono 

EMILIA - Alcuno d. noi 
hanno tatto circolare a Modi 
oina un iiue.it 1011.11 io sulla 
contraccezione Le rag.izze 
l'hanno compilalo con molta 
-erieta e scrupolo: : ma.-chi 
rmo\ano. facevano Ixittute. 
anche quelli che in ass-mblea 
fanno lx'!l!.-.-imi di.-cor.-! 

CLAUDIA Io ho un rap 
,:o:to d: coppia che .-1 b.i-.i 
sull'apertura \er.-o l'o-torno 
So non ha: nulla su • in ioi-
front.irti, allora e chiaio < !.o 
anche la coppia entra in tri 
.-1. .s: isterilisce 

RINA E' un di-cor-o ohe 
vale .incile donilo •! l ' .ntrn 
Non 0 .sempre lucile «oinvn' 
go:e la seziono sin tomi più 
scottanti della quistiono 
femminile Noam he quando. 

come per l'almi'.> s. ' . u"a .li 
:eini a.la noal'u eh ! tiiO.ittito 
poi.t.co gencìale Og'll tanto 
onii 1 gono < Ina -ine i.ico n 
,'j.on-ib!.' u.1.1 lealtà 1 he non 
m'a.ipett'uo Ad un a t tuo in 
seziono pailo do.1 alio: to e mi 
chiedono >.mu che -. 1 \0nut.1 
a lare ' ' ' 

CLAUDIA Alla -ezictio il 
n:\er.-i;.«ria. inveì e ila due 
mesi, in .-oguilo .ni an online 
ibi gonio approvato da! 
(Diui't'-.ii. -• .-tata lilialmente 
1 .*ituii,i I 1 comnn-sione 
loiiimur.le Un gr< su. ,i -MI 
avanti od una pio\ « de'la 
1) e- l di ci.- 'cn/.l IMO. "• 'e 
1 ile < ne .-i !a a . air 1 11 M Par 
'ito POMI rimane ,-eniM-o i! 
;>encol(i ohi' la 1 omini—ione 
•• manga un ghetto 

ZINA La m.a e tiM't'sno 
riell M liiVo'sa e. -e \olotc. 
positi-a e di spcian/.1 Sono 
sogivt.ii.a della sezione ili 
P.orgo Nuovo e dunque per 
me 1 «inoli, tradizionali non 
hanno pesato In sezione in 
realta non cV mai stata trat 
tura tr.i compagni e ••ompa 
g.ie .tvr.mno ,MUIC contato 
certe particolari cu rat'or,iti 
elio territoriali, la dramma!: 
e.» emergenza a Borgo Nuovo 
della questione ilei servizi. » 
della qualità della vita In 
questo campo le ragazze co 
muniste hanno un rande 
tei reno di lotta IÌA sOoliMi'ii 
'.ivo. congiungi ndo «igni o 
Incitivi) spot il.co da materni 
là lib.ua 0 consapevole. ; 
consultori, gli asili nido» alla 
necessita di un n.-iatio più 
generale di larghe ma.ite [x> 
polii:, d.sgieg.ite ne..a c.r.a 
meridionale 

.1 cimi di 

Vincenzo Vasi le 

Una scena che si ripete ogni anno a Civitavecchia: attese este nuanti in attesa dell ' imbarco per la Sardegna 

Vince sempre Y improvvisazione 
/.r lavur.zc dCijli •'.aini'i: ..." 

m.irr o ;>: montagna. '1 '(.-
gì.: o in co!Ir:a saranno <..«• 
Mt'anno p<u .< xilatc •> .-' >'""-
gin e pensioni hanno già e ;>o-
sto 1 'tuo: 1 ÌH.'IHI, >HO.J«;.-Ì •.'.*? 
tic! - ' ' e a volte del 2"> per 

cento, rispetto alici pis.'-i 
stagione. I! <, piccolo •-." i-
!o > deal: ,:al;ar,i che o!tc 
vwnte si possono per":-' --"e 
una vacanza > non •>•; - ' . , ;• . : 
j." limite nuKie.sto del "'> M*r 
cento repello aìi'n.tera r-iin-
lazionci rtsi-lua mei ttab'! •:• n-
te di assottigliarsi. 

Xt'l corto degli ultimi r: 
>..• l'andamento denli rri.i e 
dille presenze ri aibe;..o ( ir 
ia co'-'ineiato /Yt'a'WvV < 
salire 1 er<o :oin>: p"< -.• '1; 
ficativi. soprattutUt nelle .0 
pioni '>:''r:dioi:t.ii. !ra:o''e co» 
V loro tragi'u stictl'fc i.a 
un movivwitj tmi^iTtT ri 
ascesa. 

S'el /.''."r; ;.7 Me:.oQuy'o Kc. 
registrato w s'iUlo a: ,>'«* 
senze di J.Ì45I777 ;ic* me 
il$.405Wi erano italiani e 
7019.IS.i stranieri '. Dati cer
tamente ragju tr.lei'Cli ••••>.•.' 
to al passato, in urado di 
garantire un importa ite -e 
s'egno alla traballante , :o 
nomia di regioni ottonagli 'le 
4al « morso •> della enti Ma 
f dati non detono ingannate 

se. intatti, l'irida i.ci'o ('• t-c 
In'antia turistica iicgl: ii'ti'-u 
lenti anni icai^tia un / ><> 
gi'ssiio Mi.'no attuo. 1 Ita'ui 
ita coutetn porai. coniente ci 
i.iezza:o la inopi ia t,uota il: 
'tierca:o rispetto tu ."we :̂ 
t mergent «••/ to*'d'let!o 
.. •'itv.'Oi'o del *o'.c -. 

Il riov.'ro Pae-'C e v n :>'. 'o. 
rifatti, di:' li per tento ile 
".creato 'icri'ì.rtlc che 'lete-
•:eia trio ad alcuni nei: tt:. 
:'!'at:-in!'- 7 per cento: ì'n t 
mento ret;strcto nciili m'.ri ti 
1 aiutar: e caho'a'o --Ito-no 
a! Zi per len'.oi e . . ; 'o't-i' 
an""".'; diletta ù.lc. --i illuta
zione 

A:li. recente Conti re-za na 
zumale *.<l tuiisty.i ,- •.;.<.'() 
lanciato un paino ynda </"<•/-
lar-ne r: manca-.Z': di . . ..v 
misure d, pio-ltaiiiiazirme si 
rischia ai ter e.<c!odere :: i«i 
crisi d.i tc»i)io allo sta'o In 
tenie Sono <tate pe.o ripe
tute analis* più volte recin
tiate in passato. L'n dato scon
fortante è 'inciso H' •/; so
pra deal: aUi'i' m hit ti i.if<tt 
auni e mancato :.n .oer'ite 
ri,pegno eia pxrtt del goter 
no per garantire misure a. 
sostegno adeguate 

l.a struttura burocrati, a e 
ilicntelare -/• organizza'lini 
come Ì'ES'IT <a lucilo 1 uzio 

'.MIO'' e -i: oriitr.i^'-ii 1 'd'i' 
nati e p'Oi :iu '(/'; t per 0'' 
HPT s: parla -ti, tcìiijo ti' 
sc.ogirnetito ne! uita.ì'o ili 
wia iniziati: u ;>'.. oiatrmn 
iclte Recon' > ',t; .ÌI.itici '.en
te :a'iora'n : e "a'' » •" :.n 
stttore the io*. / *• ». H'A-'t 
C-ciazi e pe<~ !e't,:to •!»>'• 
pinato ,<» che gii <- T >.iri<>. 
CO'II'ZÌO'ÌC '•• -e vite d: v i i r 
.V;»'*; -et-oii (..>•:•• t/ue!'o t.e: 
t-c:~poa!. i!e'''nl-i.C''!aziy :e e 
ae: »o~»":;i in gè .e e 

l na 1(11 i'r.u t" p.u .iia'r.tta 
,>>,'•.'MÌ '.'."<>'.';t a non e -o'o 
nei estorto t,e, il.ne : ,0' a 
forza <i.'e aziende albergfue-
te ed ert<d nl'^'rah.ete. 1 cr 
iifiantne ed allaroaie •'forn 
nazione: es*a può contribuire 
anche ad allentate .« -:ro.'.'/ 
della c i ' et onenrea. .•.;;.> 
rire il rtfi/:./.":l>:a» dei '.'»-./"/ 
ronfi r e i "estero, timtre 1' 
Pi.e^e a rm-io;(r*i ei a -• »./ 
disiare le lewtlr'.c e^ig-nze 
al nptito. a' ;e••>,.̂ ) libero e 
a!!e vacanze .;'»-• ...1 oraton e 
dei cittadini :tt.li..u;. 

In questi altrui anni »/ e 
avuto un eci Clonale si-'lunpo 
del f.i.sitio di tipo ertri.il-
bergbiero t p.irì;colar<n nte 
,nteres!ati 1 a una ni e le fa 
miglte con tende e rouloft-'*' 
al quale non ha coms vi^fo 
una adeguata acsato deile 

strutture mettile tir •::" r..li 
p,<m tampeoat esistenti .-. 
tcrritouo uazion/'e -O'ÌO .;, 
grado di sod-iisti.'e app-na il 
,">'< per cento tela •lo-nti'"''! 
e »/ preiene (/.•- ne: pro>-<- "i 
.s anni ••ina :'tti:-"e'i\n:>de :i 
icpei mento ai cl'ta >ffr-'i e ce 
ir campegaio 

Come 'i>,fii:.ii».ii a tali » -,-
uenze le (!>•!l'im^trn^ioni lo 
cfi'i. !e Reaioui. le orgitiiz-
.azioni larari liei' In che o i-
*ura tengono sili a guarda te 
le b^ìltzze nat.r-li e e.ae-:g 
Oistulie dall'attacco in,h-,'-ri 
minato dc'tlo speculazione edi 
lizia* H il aoi emo m eie 
•'Odo 'nter.de •jarrintire ••' io 
tenzianento delle !r>ee li io! 
leoamenta con le role >.ei 
penoti; di punta ' 

Le ca'-.pagne denigra,,ne 
del'a stampa -tr.ruera sono 
già da te.np/ comncia'.e. Re
sistete. a-icorc. 1! .< mito > -,f'/ 
»u«r<» e de! MJY .. Mode ir 
ltaly »' 

-SO»JO latte dotrende "he in
tendono iis,.-.sia na. si /.ito 
':« d'ora a.\aTdare che mol
to probabilmente l'estate l'i'iT 
come quelle che l'hanno )>ie-
ceduta *ata ancora una « sta
gione » all'insegna dell'uri-
provvisazionc 

COME ÌL MEZZOGIORNO AFFRONTA LA \ tJOVA STAGIONE TURISTICA 

Sul ponte per la Sardegna 
le nebbie della burocrazia 

300 miglia dividono il mare della Gallura da Civitavecchia per 8 ore di navigazione: un viaggio 
molto difficile - Un turismo che dura tre mesi - La questione delle tariffe e dei collegamenti 

g. d. r. 

Dai nostro inviato 
COLPO DKOLI ARANCI - -

] A ridos.-o del oa.\i:ten.i'..rr> 
. promontor o d. Ctpo F.sar.. 
, tra 1':.Ica.rovo.e Ca a M-> 
> re.-c.i e g.. s.og . d. Ba.a C.id 

d.n.i.-. c'è Or» io dei.. Aran 
1 e. ..tn'.ca t '.'olon.,! >• ci: pe 
i .-cator: i-.apol-. t:m . .ia"a."».e 
\ tt\-:a lì. iyi.v- de. i :Sir:l.-gna 
•' % orso i. << co r ..i - 'fr >• 

Poco meno d. 3*X> .ci..* -,-
\ pirano que.-'o •.t.iq.i Ilo pt-
' -olio, .ncorn.c .i-o n-'. ma •• 
'. a'z.irro Mivri.di d \ ' i (ì t \i 

."a. dallo .-olio l.i/.i.-* d C -
' v.tavoo 'h'.a . o"*o ore IL»;>%.I i 
• ti. n iv.23z.one a bordo d-.-. 
: ' ragno - : : dolo P"^::o\.e do.. > 
• S: . i 'o 
; Ch: e g:a .-".a'o q.i ..1 -r> •-
: r:od. mor.o *r in.'iu..'.. i >rr » 
• con .o .-guardo a. p.azz.i : re 
; c.ivr: a."-- angli.-'e '-j"o-\ 
', i. IW" d i) .> --o e .i...\ d'.-) 
: ..»:-« ..ir.n.u io <i--. r i . n n 
j .-port.vo do ;>r.-'. dove hi". 
: io .-o.-tato i . i.-.g.» :r. g.. i > 
• d: pgr.-o 1.- . . -" ' in . - ' , err. -
• grit:. fam.g .o lì. la-..) r.o-
• do", nord» : rapprese .ia.-.:. d 
• quo. compi-, "o e.-e.v.'o d". 
. < forza:: de'.'e vac.inzg - oh--
'. o^n: a.i.io .-: -p.ngo f.n q j 
: r.ch.amato dal fa.;ci:io d.-c re 
; *o d: un m.ire .nconnm.na'a 
• o dt ' la ,»".e::*.i;e prò.-;>-:::•.•.» 
i d. u ia ua . i . ' . i d.\ or.-1 
j Lo as.-o.a:r- ha.ìcn:.io d. Go. 
' fo dogi: Ara .ir. ,-ono propr.o 
', .'emblema:.co b.g..e:*o da 
; s.ta del tur.smr) i.so.ano. cor. 

d:z.o:n:o in man era p».-.«.i:-"' 
! dallo ftti'o pre.ar:o d-M tra 
I sport; con .1 ro.-:o do. -.xiese. 
, a II nodo d-\ T.i>w:"., — o: 
. d.ce :'. d*»:or G.*»n Adolfo 
, So'.tnas. p.--.-.-.d'-»n:e do .'Ente 
. provin.-.a.o do. fjr..-mo d. S*s 
ì san — rapp.-%-onta por '.» Sar 
j degna un» veri e propria pai-
( la ai p.«?de. 

Gli tnronven er.:. e i e .-: so 
j no reg..ìtr.»:i nella nì-vs-«t\ 
I »:ag.one :n concom.: »nza con 
j iji: se .operi de. p.lot: della 
I ANPAC o do', personale di ea 
' mora dello n u : traghetto. 

:i.i.i io o:;o.".i> . o-. .a-.a..-,- ci 
' . : . .1.1. giorni', s" .a.i.e... :>.-. 
; ..nbi.-'i'o -i.ii ca.iipigiia (ieri 
: gr.i"o:a ne. c'»n! roi : . dola 
! S.trdog.i » . . 

I du:. su .-• prono:,»z.'i ì. ;> : 
| . p:.is.-:.n m-\s . :o.-'.mj...,i.i » 
1 ch:ara:non'e ••ìv .. « m."<» 
; Sirdegni -> :vs..-'.' i>-'.i.' o 

.ìii.i o m'n.rr. «m-g.r»- i: » •.-. 
' *>» dal •• c.iniaig:i-' pubb." •.' i 
1 : o del.o zo.v d c u o. ronza 

C o in.i .- gì.:.,.» ".)*rc> cn-.- - . 
' debbi .-o" T t ".i" i '• u.ia .- .-'-• 

na" a ;>i" " < '. ti-1' d..-'-rod ".» 
• .• io. •:»>•.• i :v- :.i-r' a d--l g > 

"o:.i<> o d- g <»rgm:-;n. .n: ' 
; ro.-.-a*. . :) u va .d: »̂  n-.».-1.)1' 
' 'ab 1. r. . c i ' . 

' I ".i " >.n i i l i ;> io .."''•• 
' a •• . : SI . .1- ' ." . . I .V" >• 
< .'1 m \- . r. ';:l. ' .(l 'i::\ '!ll: .. 

. do':.»r So ..i.«- — d- "..» . > 
• > .va".-: •• - o r i ' ».i ;>•: "i.i 

.l'.'j.iii.n-M'n d *" i s'az'..:•• 
' - "a.: :.» i:lo ..i z n" v • ho or.. 

:n i :r.'i.-' : \ \ > .•• '». 1 '• " 
K':e-- -i i:iir"o.i -(' • ; - - . : i 

.- » d i co o .-.-or. "> ni.r. • ! '.' Ì 
r.i'.Vf .e ni"-" 1/ t..:.i .::•: 

1 -pre.-.--'', - r 1 : ' ) ! d i--:.-"• "e 
i.i un r.'.i 'le " -"a T O • .i.. i 
'. g 1. i d o-''. - -" i"• ' di S 

: Ter?.-.» o O . ù a a C 1 .. ! . 
•^ro"o. d i S . " ' i M irgli r̂ " i 

' d- P J a a S'.r."::-.o. da V.» • 
; lì-t.'.u a Po'M A ib - I O T I > 

. bi"-^:i*. ; be ^r\ » pe.ì-:o". 
: • -.ib .:,i:r. . • •.i.v.i'M -.).") f 
. a e'n.'jd •."•* 1) )" '• g i » i e 
; orme to %'.<• d' «:in -.-Ti.- > 

.-*-"vrnbr..i > 
St-- . r o i : • «.•.: ir,.) p-.r .-o 

1 e e'a "a •..-• .eh-'1 •' h " n i ..:"> i u 
j a oji:-% a -o : . del n'.-",:.~i* > 

.mmob.l .».'-"• por 3.; a".:r o-> • 
:»'o" ..r.o. e non r.mar. • <. Ì -
r.:r.o"er-- a 'a rr. -.r.OYra .- i' e 
' \r.'.'e e ~u. prez'. 

' Ro."-"-"i"emon:e a.. ^Ibor?»' i 
• r. rutto cast.v.i "t .1 » Consor 
, z.o Strdesn» T:i:..-mt >. I. 
, pres:de:t:o Mo:t*eduro ha i.t 
, va io un lungo documento d. 

pro:o.ita a! mm:.-:ro de! tur.-
j ,-nto nel quale .-: oh.edono u •-
I zen:, rm.su.-e nel settore de. 
i trasporti «Sono .v-»t: spe.= i 
i m.!:ard; o m.l.ard. por lo au 

:•..-:. .»•.!•• cK 1 con: .no.:to — so 
.-':t':i- Mo.i'.flj.i) — :r.'.'!i*'t 
a. .-.»rd. non e garan:.:o 
me.i:a:o diritto d. reca:.-., .sii 
la :orr.»:orma Usufruendo d. 
: tr:!ie ,ig-\o. I'.I > 

In ol!--:". . .!i :ai: . t , i po:i--
: d:to .-u..» .< p.,.gi - . i o . ' 
g»m'.i:. :r.i!.".m: ao.--. : . . 
.'.sol i o .". o . rmei r . e .-ono .-".i 
".: seniore .::::>.o.i'.r. a..'.n.--
g i i do..'.nip.ovv:-IZ.TIO E.) 
"»urt ..i Cor.-.i i i j . ia reg o •• 
ono ni : : . . e rsg.o.i. p r d 
;r.i : . ' . !.'.• ."-.••.'.-•s.i.vo .•••n*.a.. 
.- no de. gDV'T.i'j ;-i.ice.-f'» g > 
ci.- di inn. d--. pr.nr.n.o ci--. 
.i • i - do* : < « t v » i " • r. J " a 
r ' »r;a •• -> chi-. .'..-.-.cir i a. .- io. 
a o ' i ' V . pa'*.<-o. tri ,IZ--:-Ì I 

z.o.-. • . . ;:.»-.• 
1.1 T rr-;-, i o . - . ...-.- . - * • • • 

*a p'.'.a"-,- . I I ' . T I O ..t'.o •• 
•:•• c.t-<. d •'. a Ssrciog.'ii 'a" .' 
:•• magg.or. '..-p'".o a q.s.-. • 
ti-.' 1---T. >•..-• do.a» Sta"o. 
• o-." .b.;-'.ido ad s. ni"-.: )..' 
lì -Dir 'a -• d st . < -.' mi n" ) 
".l . ". . :ZZ .'."•).". 

A ' . »---'.-. -• .- )-"-..gs..o 
• .'.-• n.-i2.n a.)." "• li.tt v . . i 
• • . n o ' , ( <-.•"- * e : t ' t » ••.».! . 

; got o r t o ;> •" .''»."».-." '•• " i 
' sT>—. :> 'ì . • - - ' * - : • " t- ::••• i. • 

- 1 " , ' ' I , I ' ' 1 l i r--1 v» '..i~> •• 
1 c,.i •-' > r» »•.* > i :)i. '.- ' ' : prò- i 

r. ci . - : - -".» o q.i-.* .'.-..---.ss t. -1. 
r . - i . ' . r -o. ' . '--". - - iv .-') ..i 
•. -" b • - n ' . i 

H : r : .""a .f.o -.• . .,p> .;-. > 
i J Ì I \ . c . n. » .d- » d -..'e\ m.n. 

- • - . . DC fì.o. i .--̂ concio » ,i. 
i .e . . . -• ,i i.s.—jg'1:, dtvrebb-
1 -.» •>,— ! - • - n " i .Vg.ii de..>. 

T . rv t .a . mon:re le Ferro-.-.-.-
. e'-".»» S:a*o dovrebbero o r i 

:)••-. -o .-.ni-'te d-- "a-'.))."T 
, d--. -• .- >'-• n-.-rr:. S -n'ibr.» • n--

1 g )-.•.- . •» ibb:a d e .- ' • d ' • 
' :-.-. •• : . ' . •• i--.se* to o i--.-"o p ò 

i . ' i x i t i . . t'-te.ìa ci. -" p .-•)•> 
la ii ' n / . t de'.'.'au' ir. n o n i -
do no*..a p.tiare ntog..o le 

I ii,),vi- /..on. <i*.'.- ci'ogor.e d. 
'• re "ante.it-"- : ."•~>ro-.sato 
' In prò-..- o-. • d e e .-o..:-.-
j . cede- o.-tr.e a.roobe dovj'.r» 
' :e!te.'.s: ne. s.or.t: =cors. a Ro 
. m » un 'cvert 'e - : : i l'i-s-v 

-•>.- :eg.o.i . . i..ig:(..l'i .. .1. 
i.s':o dt'. t:aspor'. Rull.n . . 

-Mppro.-en'.a.V: dola P'.ii.na e. 
<!• ..a T:r.v.i:a. di-.la d.ioz.o 
.1 • del.o F S o do. -..lda.a". 
Ii'.iit.ii'.'i» <• s"a"o .itero .no 
p..la"amo.i"»- r nv.a'o 

Tu"o o : nii.-to dunque <o 
:r.c pr ma .'Ui-..̂ .i nov.ta e 
• os"."u.:.i dalli : . I ; ) T : . I M rì-1 
.e pro:to*az.on. -ul.«- ...te-- d • -
-• F S (J'i: a Oo'todog,' A..in 

< com-' :n q.:i..-a.i- c-.r-o 
p •• io: i/ .oi. ci".'- Ft-r.ov -•.- i 
:a p->ss.b:." > «.m-'-i.o d i-- :i:-
.-: p" n i > ;).• n l'a:"'- . .< p i -
.--igg.o . T : li S.irdcg.ii 

P r .'. r--.-"o n•*.-.-un p.og.a.t. 
•:.., o p'i'e.-: d :.•••.• ' .• .-.*-» !.-• 
d-— p u «h.i"«- .- '.no .rio 
ivr..' i . tcì ' i .:-.» •.').*.! .-..: 

d a i " . Li r ISTCOII. •'. . :i 
-. r-) .ri,» «"i-ra al .n..t-"r» 
de T. . I- .»" - d- i M i ' . ' .• 
M- ro in:..-- .t-.la qj i e .-. -h • • 
d- :. :.itt.ir/.i.ttsn-0 d'-l. i .'/>• 
' e FS • m"**"••'i'!'» .n ••:'.."..-n'a 
" t" • '• u t "n d sn-it.h ' n-1 
o^r.-Fd.) d. m tcrg.ore a:: ; • . 
/ . , .»:-/-'•;-• a ' trive.so lo sp» 
- ' . ì! i ;n 'n d- '"tgiie:*. del» 
-"."•"".o d \I-'.--:ti ur: tn.g 
g •).' :t.':ii^'o n. " r . ' T . - r : 
c'j.t* ."if.t"" S i "d'-g i.i 'i ' " i T " 
•".r,; .--"•.tz : ---or.-•••.•-• a. ;.t '. ' 
*o d. :»".. d--g . ar i t i" »r: n". 
va".. '•"> s:r.-" i.i.e.fo d. i r i 
•r. -z • o v. • zz cor < o t _ % • < 
:> ".» d. '. igg.o FS .--i n.iv d •. 
a T.:.-.-..a noi OO.T.O.O: •>• 

I .-..td.t a"- 'h.edo.to ».-, n*'-
ti. ••-..: »:o . » p-e.to: iz.o t • d. 
:u""i i pò-". d..spon.o... per 
.to.t d m:t-gc.aro c n . g - r . •• 
pendoli.'. .-'•"" .ìti.t» : i::i."><-
-ibilita*.. .t p '-•:!.>" ir-1: • .>;-r 
.-coragg.aro . ' .ica ;i*-r.irriT.""i 
delle p'."'-o'ri/.i t d i pir"e 
delle ag'-.iz.o 

La R ' . o i i ' t .-).)riva'.to .'. 
governo ..on h inno ancora 
fì'.To .—'-.f.re .» livori', i io:,-
Qu: a Oo.to deg.. A\m<-. »'•• 
ch. e protro .« e. irare ^ ho :ra 
qualche :r.-\io .-: r.peleranno 
ancora le .- e.ic d. un anno fa 

Gianni De Rosas 

Molti 
alberghi 
ma pochi 
in ferie 

Sono ancora pochi gli ita
liani chr possono permettersi 
un3 vican;a. Nel Mezzogiorno 
le irrisorie percentuali n iente 
all'intero territorio nazionale 
divengono ancora più incon-
sislcnti. 

Nel 1973 (quel l i sano gli 
ultimi dali sulla base della 
popolazione residente) solo 
il 2 0 , 6 ' - dei cittadini delta 
regioni meridionali si e po
tuto pcrmellcrc un i vacanzi. 
La percentuale complessivi del 
nostro Paese e invece blocc»-
la attorno ai valori del 3 5 . 4 , = . 

In una ipotetica graduato
ria delle regioni meridionali la 
maggiore pcrccnlur-Ie e regi
strala dalla Puglia con i l 
2 4 . 5 c o seguila dalla Basilica
ta ( 2 2 , 5 - c ) . dalla Campania 
( 2 1 . S - o ) . dalla Calabria ( 20 .S 
p*r cento) , dal Molise ( 1 9 , 3 
per cento) . dalla Sardegna 
(1S.6 = - . ) . dalla Sicil.a ( 1 7 . 5 
per cento) e da^'i Abruzzi 
( 1 6 . S - 3 ) 

Sempre nelle rciiOn. meri
dionali si registra il maggiore 
conccntramcnlo dej l i alberghi 
di lusso: nel 197S costitui
vano il 5 7 . 2 3 ° del totale 
contro il 2 6 , 3 ' ; del centro-
nord e il 21.5 dell'intero ter
ritorio nazionale. 

La maggiore conconlr;zion« 
di alberghi di lusso si ha Tr. 
Puglia ( 6 1 . 9 ' s ) . seguono poi 
l'Abruzzo (60 .S C :> ) . la S-ci-
ha (60 .4 " o ) . il Molise (5*> 7 
per cento) , la S i r d n n a ( 5 9 
per cento) , la CMabr.a ' ^ 5 , 1 
per cento), la Cano-in. i ( 5 3 . 1 
per cento) e la Ba- ' eoa ( 3 8 
per cento). 

La consislen»-. -» '»- 'Srr-
ghiera del Sud (r«»-.'|. " r v 
ping, alloigi p r i " - ' ; r^»e-
riposo. villaggi lunsl-ci '..e > 
e invece pressorh» incs IcnTa 
( 3 9 9 . 4 1 7 posti letto) r i -oetl» 
ai dati del centro-ncrd (2 mi
lioni 192 .842 posti le t to ) . 
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